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VERBALE RIUNIONE DEL 10 settembre 2024 

 

 

Il giorno 10 settembre 2024 alle ore 16:00, in VdC Google- Meet, giusta convocazione prot. 

37812 /DG/DRPCSicilia del 06 settembre 2024, si è riunita la Cabina tecnica di Regia dell’Emergenza 

idrica, istituita con Delibera di Giunta Regionale n.198 del 9 aprile per “fronteggiare lo stato di crisi e di 

emergenza nel territorio della Regione Siciliana nel settore idrico agricolo/zootecnico e in quello 

idropotabile civile e produttivo”. 

 

Alla riunione sono stati invitati a partecipare oltre i componenti effettivi: L'autorità di Bacino, 

Siciliacque SPA, il DG del Dip. Reg. dell'Agricolture, il DG del Dip. Reg. Acqua e Rifiuti. 

 

Ordine del giorno: 

 

- Esame studi di Siciliacque per la realizzazione dissalatori: Gela, Porto Empedocle e Trapani; 

PRESENTI: 

Cabina di Regia e convocati (Mereu Burruano, Vicari, Cipollina) 

 

Trattazione e interventi riunione 

Apre la riunione il DG Cocina che introduce l'OdG e dà la parola a Siciliacque, intervenuta con 

l'AD dott. Mereu, l'ing. Burruano, il dott. Sorce e i consulenti Vicari e Cipollina; 

L'AD Mereu presenta il lavoro fatto che ha prodotto dei risultati preliminari per un documento di 

fattibilità delle alternative progettuali (DocFAP), previsto nel vigente Codice dei Contratti Pubblici, per 

ciascuno dei tre siti e per il sistema come insieme. 

L'ing. Burruano espone i progetti in atto inclusi nel Fondo Sviluppo e Coesione (FSC) che 

parlano di “revamping” dei tre dissalatori esistenti con una copertura di 90 Mln di euro per raggiungere i 

seguenti target di produzione: 

o Trapani 200 l/s 

o Porto Empedocle (su due linee) 100+25 l/s 

o Gela 200 l/s 

Lo stato di fatto dei tre siti mostra comunque che, soprattutto per la parte impiantistica, si può 

recuperare ben poco e comunque l'esistente adotta tecnologie superate e poco efficienti. Inoltre la stima 

dei costi non prevedeva le condotte a mare, recuperabili solo per piccole porzioni, le connessioni alla rete 

di distribuzione, che saranno da rifare perché compromesse dalla qualità dell'acqua dissalata erogata in 

passato e dal lungo inutilizzo, nonché l'IVA sul progetto, non contemplata nel FSC. 

Queste tre voci, oltre un piccolo importo per il commissioning ed avviamento impianto,  portano 

complessivamente i progetti da i 91 mln previsti a 133,5 mln.  

I componenti della CdR intervenuti, chiedono chiarimenti sulla quantificazione di questi costi 

aggiuntivi e sui criteri di dimensionamento delle opere di presa e di connessione, in quanto un fattore 

importante è la scalabilità degli impianti. 
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Lo staff tecnico di Sicilacque espone per diverse alternative progettuali il Capex e l'Opex, e come  

le spese di investimento e di gestione incidano sul costo unitario dell'acqua prodotta, partendo da una 

tabella sintetica di confronto delle diverse tecnologie, per poi illustrare 6 alternative progettuali. 

La prima, che riguarda il mero ripristino dei sistemi esistenti, con le portate prodotte secondo i 

progetti originali, viene rapidamente scartartata dalla CdR in quanto svantaggioso sia tecnicamente che 

economicamente. 

La seconda riguarda la conferma delle proposte inserite nel FSC, ritenuta dalla CdR insufficiente 

per la mancata scalabilità e la ridotta portata sul Sito di Porto Empedocle, che invece risulta baricentrico 

al sistema da servire. 

La terza propone l'obbiettivo minimo dell'intervento, pari a 200 l/s la produzione di ciascun sito, e 

viene giudicata dalla CdR la più resiliente, anche se non si avvantaggia di economie di scala. 

La quarta e la quinta ipotizzano lo sviluppo di solo due dei tre siti con portate 200+400 l/s, per 

raggiungere almeno gli obiettivi del precedente punto, ma anche pensabile a 400+400 l/s. 

L'ultima proposta guarda molto avanti nella messa in sicurezza del sistema di 

approvvigionamento, ipotizzando una produzione di 400 + 400 + 400l/s, ma con investimento iniziale 

sensibilmente maggiore degli altri. 

Si analizza l'impatto di investimenti e spese di gestione sul costo unitario dell'acqua che si attesta 

intorno a 1,3-1,4 euro/mc. Viene affrontato il tema del costo dell'energia sulla produzione, che risulta in 

base a stime attendibili, di circa 1 euro/mc, pertanto si ritiene interessante possibilità di asservire la 

dissalazione a fonti rinnovabili, in parte o in toto, abbassando notevolmente i costi dell'acqua prodotta e 

rendendola del tutto paragonabile a quella delle fonti ordinarie 

Si avvia la discussione sui singoli siti di installazione e sulle opere necessarie, valutando stato e 

possibile riutilizzo delle infrastrutture esistenti, interferenze con infrastrutture di terzi e progetti già 

previsti in altri piani, impatto sul territorio e relativi vincoli, che possono avere un incidenza notevole 

sull'iter approvativo, e possibile scalabilità in relazione ai siti. 

Questa discussione articolata e attenta, viene condotta con l'ausilio di corografie di dettaglio che 

evidenziano il contesto di inserimento dell'opera e la presenza di altre infrastrutture. 

Per Trapani il sito presenta interferenza con le zone di riserva, e dovrebbe essere avviato un 

confronto con il Dip Ambiente 

Per Gela si esamina la possibilità di mantenere l'ubicazione all'interno del perimetro della 

Bioraffineria, oppure spostarlo al di fuori; in ogni caso ci si dovrà appoggiare al pontile esistente, che è in 

uso commerciale, ed attraversare aree SIN, per le quali deve esprimersi il Ministero. 

Per Porto Empedocle ci sono spazi sufficienti anche per future espansioni, ma vanno considerate 

le possibili interferenze con il previsto rigassificatore, seguito dal Dip.Reg. Energia ed il cui progetto 

sembra sia approvato. 

Sicilacque evidenzia che le caratteristiche dell'acquedotto Aragona-Gela, per sua natura 

bidirezionale, mostrano tracciato a capacità, consente di concentrare la produzione o a Porto Empedocle o 

a Gela, comprende sempre tutta l'area, e da questo deriva l'ipotesi progettuale di utilizzare uno solo dei 

sue siti, in particolare Porto Empedocle, per evitare di doversi relazionare con la Bioraffineria. 

Si esprime da più parti la preoccupazione che l'abbandono di uno dei siti potrebbe deludere le 

aspettative della popolazione e degli amministratori, quindi va eventualmente avviato un confronto con 

gli enti locali. 

Infine si esamina un possibile cronoprogramma illustrato dall'ing. Burruano, che dettaglia tutte le 

attività propedeutiche alla realizzazione.  
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La CdR suggerisce di sostituire il termine “Bonifica” relativo ai siti, perché fuorviante, con 

“Dismissioni” e di includere tale attività nella costruzione. Non sembra infatti opportuno separare gli 

affidamenti. Si discute sulla opportunità di iniziare queste attività durante l'iter del progetto esecutivo, ma 

la CdR, dopo ampia discussione, concorda che và incluso in progettazione, quindi non è possibile avviarla 

prima. 

CONCLUSIONI 

Il sito di Trapani risulta rilevante , sia per la precarietà dell'attuale approvvigionamento dal Garcia 

che come eventuale supporto all'area del palermitano, in atto troppo sbilanciata ad Est. 

La scalabilità deve essere tenuta in conto per far fronte a futuri scenari sfavorevoli, e quindi la 

predisposizione delle opere a mare e di connessione per la massima portata prevedibile; la scalabilità 

inoltre semplifica l'iter autorizzativo, potendo avviare rapidamente la realizzazione di impianti sotto il 

limite di 200 l/s, ma rendendo possibile l'aumento a 400 l/s ed in casi estremi anche a 600 l/s dal singolo 

sito. 

Occorre avviare un confronto con l'ente gestore della Bioraffineria per la definizione del sito di 

impianto di Gela e con il Ministero per le necessarie autorizzazioni 

Occorre avviare un confronto con il Dip. Energia per verificare le interferenze del rigassificatore 

in progetto con il sito dell'impianto di Porto Empedocle 

Occorre avviare un confronto con il Dip. Ambiente per le necessarie autorizzazioni sul sito di 

Trapani, sede di riserva naturale. 

Si sta valutando di far seguire queste opere alla Cabina di Regia nazionale, in quanto il Delegato 

Nazionale gode di maggiori poteri di deroga. 

 

Alle ore 19:45 la riunione viene conclusa.   

 

Il presente verbale, redatto sulla base della registrazione eseguita con Piattaforma Google-Meet, viene 

inviato via mail a tutti i componenti la Cabina di Regia e ai soggetti convocati. Lo stesso s’intende 

approvato sin da subito fatte salve eventuali osservazioni che dovessero pervenire entro gg.3 dalla data 

di invio dello stesso via mail. 

                    

                      F.to 

Il verbalizzante 

Ing. V. Sferruzza 

                                           

                                                                                      F.to  

                                                Il Dirigente generale  Coordinatore Cabina di Regia  

                                                  Preposto Ufficio Commissario OCDPC 1084/2024 

                                                                         ing. Salvatore Cocina 

 

 

 

 

 


